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mUìZZO DELLE INSElìXIGNI 

Inserzioni di avvisi tahlo iilticKili rìic prtviUo in quuila pagina a ccntosinsl 29 
la linea o spassio di Unica in caratlore tastino. ^ 
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MALMÓC, 17. -^ È arrivato il Prìn­
cipe Ereditario di Germania e fu rice­
vuto dal Principe Ereditorio di Dani­
marca che giunse appi sitamente da Co-
peniightn. Qu» sti invnò il Principe ere­
ditarie.*̂ » Gv'rfiHiaiOjaci andar© a Freden-
sborg a fare una visita alia famiglia 
retile di D^nimiirca. L'invilo fu accet­
tato. . . . . 
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NEITR LITA DELL'ITAL 
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' Al* uni giormili, cFaltronde iìx avito-
rìtà innontestabile, corno sarebbero la 
Gazzetta Piemontese e V Unità Na-
;/ona/«, iiipttoiiq avanti la, questiono, 

so all'ItaliaoonveiiJ^a, sonicaoITondere 
•i-: ' ^ i ^ i i . t 

la vi'opi'ia dignità, e senza perdere il 
grado di considora/iono, a cui aspira, 
farsi dichiarate ti entrale '̂ a siniilitu-
dino della Svizzera, per sottrarsi agli 
eiTotti dolio"oonflagrazìoni che si ad-
d entìano s iiir orizzonte p oliti e o,. 

.Koiiupor vanità, ma por quello spi­
rito di giustìzia distributiva,'alla quale 
non bisogna rinunziare porohò si tratta 
di noi, ci sia lecito V osservare che 
la stessa questione ora discussa con 
ino ito calore, e mossa iiranzi come 
uiia novità dai giornali citati, noi l'ab-
biatno iniziata da piCi mesi, quando 
Ton. Nicotera teneva occupata la Ca­
mera dei deputati colla sua mozione 
suir armamento nazionale. Siccome 
la grande difficoltà opposta dagli av­
versarli di un aumento di spesa nel 
bilancia dolla guerra ò quolĵ .̂  della 
mancanza di risorse, noi dicevamo: 

« 0 ci creiiaino nbbìistaiizà sicuri e 
*gHPimtiU dall'amicizia dei più forti, e 
« allora iluliu di meglio che sottoseri-
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vere senz' altro alle proposte dell' o-
norevole Fa vale: diminuire, licenziare 
anche, l'esercito, rendere la marina 
da guerr;», e metterci nelle mani della 
provvidenza: il solito rifugio invocato 
da chi non sa provvedere ai casi suoi. 
Anzi si potrebbe spingere ia rassegna­
zione ancora più ìn là, chiedendo alle 
grancli potenze che, a similitudî ie della 
Svìzzera, la ucutrftlUà deiriudia sia 
sancita come massima del diritto pub­
blico europeo. Ma siccome il caso n«u 
è aBttinlsstlille per uno Stato di pri-
m'ordine come il nostro, la dignitàj 
la sicurezza vogliono che sia messo 
in condizioni da eŝ sere rispettalo, da 
potersi óìtenóere contro evefUuaJi at­
tacchi, e da rendere 4'alleanza Mostra 
gradita e ricercata, 
t È lo Stato nastro in queste condi­

zioni? E se non lo è può farsi una 
questióne di finanza perchè lo diventi ? 
^Giop.NALK DI V Dfy^A «. 80, 21 marzo 1875). 

La Gaz^efM Piemontese che so­
stiene il progotto della ncutralitJi, ar­
gomenta in sìmil guisa rispondendo 
all' Unità Nàmonale cbe vi si oppone ; 

Rend:amo gruz e ali' ÌJrM, nazknale 
dille cortesi parole uiate a nostro ri-
guardo e più ancora dell' avere, se non 
approvato, preso almeno in considera­
zione la nostra idea di promuovQre la 
neutralità dell' Italia in Europa, e cosi 
fornitaci 1'occasione di svolgere .qualche 
considepnBÌoné|HUorno a queir impor­
tante cfrgnnientb. 

Il predetto g ornnle ammette nella no­
stra idea il pregio della novità, ma 
crede the d iriieUmente la si possa ri­
conoscere conveuiente o probabile che 
si rechi in atto, perchè Ijiiora niuno 
aveva pensalo in Europa che si potes:50 
appliaare ad uno St io grosso T impe 
gno e l'accordo diplomiitico ch(5 è stato 
possibile'Ottenere a tutela della Sviz­
zera e del Belgio. ^ I 

Questa veramente non sarebbe una 
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«La marchesa Dolores, buona, cortese, 
caritatevole quanto bella, fu da noi ri* 
cevuta <ì. festeggiuta come una benedi­
zione, come ìa provvidenza ] La santa 
donna cercava di f;jr dimenticare colla 
dolcezza del suo sorrisoVcoli'affabilità 
dei suoi modi, quanto era vi di aspro, 
di ingiusto nella condotta del consorte, 
ed era una voce sola in tutta la vallata 
e a molte mi lia ma dintorni,; per ri­
petere 0 celebrare le sue virtù. 

« Credi forse < he il mnrchese Osvaldo 
comprendesse la felicità di possedere 
quel tesoro?,., Tutt'altro 1 . 

« Abltutìto a lìuiili amori, '&d una esi­
stenza trnscinsta fra l'orgia ed il vjzìo, 
Kjaprìccioso quanto dissoluto, egli non 
aveva nemmeno pensalo che ormai do­

veva consacrarsi, intieramente a colei 
che sarebbe divenuta la madre de' suoi 
figli e che a;̂ eva. triplicate ìe sue ren­
dite colla dote che t?li arrecava. 

« Il fatto si è ohe il marchese conti­
nuava nella sua vita sregolata, nelle sue 
imprese dajibirtino e non eravì un-ì 
donna m tutta la valle .ia quale avesse 
la disgrazia di essere bella, che non eC' 
citasse il desiderio dei castellano. : 

« Mi dirai: — e allora perchè spo 
sarla? 

tEd io non sopreì davvero cosa ri­
sponderti. Forse si annoiava. E poi que 
sti grandi hanno un modo cot-ì curioso 
di considerare Gi*ne cose che a noi gem-
brano tanto tamo facili a. compren­
dersi I Pare che per essi non occorra Vìi-
more per giurarsi fede come accade fra 
noi e che il signor notaio possa benis 
Simo accomodare tutto. 

a Anduras era divenuta una specie di 
corte,d'amore. Frotte di ricchi gì vani, 
vi fiffliiivano d'ogni parte, le partite di 
coccio, le passeggiate, l'festini notturni 
sì alternavano e come ti dissi non ac-
cadeva mai che quei signori Incontras­
sero per via una pastorella senza farla 
segno a parole maliziose, o scherzi di 
cattivo genere. 

ragione senza replica. 11 non essersi 
fa to sìnoru una cosa non implica che 
non si poss'.i fare ìn avvenire. O r̂ta-
mente ta idea di un regno.italiano, fon­
dato sulle rovine di sette Stati, senza 
l'opera di un conquistatore, come Na­
poleone, che ii' fondesse come ìn un 
crogiuolo, pareva pur pochi anni sono 
chimerica, e iUde^ della neutraHit\ d'Uà-
lia sancita dall'Europa è in ogni caso 
assai più attU' bde che non sembrasse 
essere la costituzione del nostro regno. 

h • 

Resta solo a vedere se quella neutralità 
sia utile air Italia ed aglî  altri Stati. 
Noi ne siamo profondamente convitti. 

Lasciamo da parte mtta la retorica 
dei neri e dei ,r.os.si, lutte le es;tgerate 
magagne che si ^attribuiscono e dagli 
uni e dogli altri al nuòvo ordine di còse: 
crediamo non andar lontani dal vero 
affermando che il solo vero e grave 
malanno dell* Italia, quello per cui il nO: 
stro Stato troppo ancora scompare verso 
dei più civili, ò il cattivo stato delle fi­
nanze. Di tutti gli altri mali, non dipen­
denti da quel cattivo stato, non sarebbe 
niente difficile la cura. Ora^checos:] ci 
impedisce di ritornare le finanze nello 
stato normale'? Niente altro, che la dif­
ficoltà di ri seca re tome' spese, che si 
ristabilisca con quel mezzo il pareggio. 
Non crediamo che sul serio si possa 
pensare a nuovi e rilevanti balzelli, vi 

j.ji o Sella, 
: ^ 

aveva rmunziato peremo (; 
: Hìriparmi scrii non si possono fare 

che sui biJIanci àei lavori .pubblici e 
della guerra. I primi non si vogliono 
fyre perchè sì crede che (on ossi si ro-
vinf.reblTe Tiiweaire della nazitme, G Ì 
secondi perchè se ne porrebbe a grave 
repentaglio il presente. Per altra parie 
hon sì può tirar avanti con disavanzi di 
(?0,nio milioni all'anno. Non si tratta 
solo''iti'fin grave inconveniente, ma di 
una véra impossibilità. Ci iroviatTio dun­
que fra due pericolosissimi scogli, se-
nonchè v'ha chi vede più Carìddi e chi 
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più Scilla. Crediamo che tutti i nostri 
rettori siano pure animati da egualmente 
rette intenzioni, e che non meno patrio­
ta fosse ii La marmerà e il Covone che 
il Ricotti, ma gli un] vedevano un mag­
gior pericolo a sinistra, altri a destra. 
Ora come si troverà il.'modo più sicitro 
di scansare tutti i pericoI|Jì Ecco il punto. 

Se è ìnnegabìteJcI*e VÌmosso il- peri-
colo della guerra si potrebbero riasset­
tare senxiit gravt! difficoltà le finanze, noi 
dubb amo adoperarci a tutto potere per 
assicurare la pace. E per ottenere que­
sto grandissimo scopo non avremmo fatto 
un gran passo quando al a pace d'Italia 
avessimo inti-re.-sato tu ite le altre poten^ 

! ze? E fra le accennate potenze non sap­
piamo veriimente trovarne una che possa 
quando che sia, avere delle velleità di 
combatterci, se non foise, data la pre­
valenza di qudche fazione politica, la 
Franijia. Tutte le altre non hanno inte­
resse che a mantenere coli'Italia rela­
zioni amichevoli, e non sì possono quindi 
credere lontane dal sancire la neutralità 
del nostro St;tto, •• • ' ' . 

É sempre bene abbondare in pru 
denza" e quindi ammettere la peggiore 
.'delle ipotesi. Quantimque tutto c'induca 
a credere che il governo francese ab 
bla ben altro pel capo che comperar 
'bî %he -a contanti e dar noia a chi non 
lo cerca, è possibile che venga ad avéV 
il sopravvento una fazione che vagheg^ 
gi la restituzione del potere temperale 
del Papa, e ammetU;imo pure cbe anco 
dei non fanatici ia second,erebbero per 
altri motivi in quésta impresa. Ci ricor­
diamo che una di quel genere fu prò-
posta dal repubblicano Cavai gn te e prò 
pngn:ita da Odilon Bnrot, benché stesse 
agli antipodi dei clericali. Ora è bene ap-
punto di andar incontro a questo Im­
probabile ma pur possìbile caso finché 
siamo in tempo e possiamo essere si; 
curi che la Germania vedrebbe un prò* 
prio periculo in un trionfo delle armi 

• » . . 

«Puoi ihdmaginarti come tutte leno^ 
stre fanciulle si affrettassero a rientraî e 
nei casolari, quando sentivano lo scal­
pito delle cavalcate. . * 

^ «Appena ì contadini, "• scoprendosi 
e inchinandosi fino a terra — osavano 
affrontare Io sguardo sprezzante di quei 
signori. 

— Ma voi dunque non eravate uomini? 
escì.imò Juan. 

Divos lo sguardò con un aria stupita 
e quasi gli avrebbe chiesto se fosse di­
ventato pazzo. 

—Noi eravamo i servi, figlio mio, 
vale a dire quelli che il signor marchese 
sfamavano colie briciole che catfevano 
dai suoi bari cheti! dopo però che i cani 
erano satolli; noi sì mangiava ;la sco­
della di brovado pregando Dio che toc­
casse il cuore al padrone, 

— Dio I sempre Dio \,.t mormorò il 
figlio dì Lopez, mài l'uornoL, ,^ 

E dopo aver pronimzlato ìa superba 
parola gettò un' occhiata verso la parte 
ove stava il castello di Anduras che 
valse per cento maledizioni. 

Divos non capì nulla e riprese: ^ 
«La marchesa Dolores aveva bensì 

tentato di ricondurre il marito sulla buo­
na via, ma essa pure era costretta di 

S F h ' • r^—.-1 

pfegare dinanzi a quella volontà infies-
sibile. 

- •• 

* Che cosa poteva fare *?.., piangere, 
d ti dico io che di lagrime quella donna 
deve averne versate molte I , ; 

I- _ 

« Da principio essa prendeva parte ai 
divertimenti, alle passeggiate, ma com* 
prendendo che non le era più possibile 
di seguire lo sposo senza arrossire ad 
•ogni istante, aveva deciso di rimanere 
al castello. 

« NuUameno stava per divenire madre. 
Come il cuore le balzava di giubilo I... 

Sperava che il marchesa Osvaldo sa­
rebbe rilorrìiìio A lei, purificato doll'amO' 
re dì padre}... Ma conio s'ingannava, la 
poveretta!... 

e 11 marchese rimaneva sempre lo stes­
so !.., Non una tenerezza, non un po' di 
quella premura affettuosa che fa tanto 
bene al cuore e che anche per noi po­
veri è come una benedizione del Cielo, 
Proprio nulla, sai!.,. A Ilosas lo si sa­
peva e tutti preĵ âvano i er lei, anzi non 
accadeva mai che il signor curato ci in­
vitasse dall'altare nei giorni di festa a 
pronunziare tre Ave. Moria secondo la 
sua intenzione senza che ci mormoras' 
Simo all'orecchio: 

i ' • • ' I l 

francesi, benché riportato fuori,dei suo 
paese. E anche nel caso in cui avessimo 
profusi alcuni miliardi per aumentare le 
nostre forze militari, siamo proprio cosi 
sicuri che 'esse sovcrchierebborp tal­
mente !e francesi a prendere peif noj 
preferibile la lotta al partito per avven­
tura meno b;ddo, ma certamente pî ;̂, 
cauto della pace assìicurata^ ^ * 

Ala, ùiceV.Unità Nazionale, noi no» 
sìamn come la Svizzern ed il Belgio che 
non hanno marmeria, abbiamo quattro­
cento mila concittadini da proleggere 
in terra straniera. Non ci muove invero 

• 

molto questo argomento. Se avessimo 
delle colonie, una Cuba, a cagion d'e­
sempio, la indipendenza che potesse esser' 
desiderata dagli indigeni % forse pro­
mossa dairUnione americana, potrebbe 
dî rsi che noi ci trovassimo involti in 
qttalché guerra con quella potenza. Se 
avessimo dei possedimenti neirAffgani-
stan, forse qualche, differenza potrebbe 
sorgere fra noi e ringhìiterra, o la Rus­
sia 0 la PcrsiEi. Ma questo non è il caso, 
i nostri concittadini attendono al com-
mt'rcio, vivono pacificamente aU'ombra 
delle leggi degli Stati ove dimorano e 
sono tutelati dal diritto internazionale,'̂  
come i cittadmi della ' Svizzera % del 
Ecidio che, Jì̂ -nno*soggiorno in terra 
stranier,s quantunque minore sia.ilnur-
mero loro. Per fermo 'quegli Stati non 
pruovano il Eìsogno che si rompa la 
loro neutralità per proteggere i conna­
zionali in America ò ìn Asia. . 

JUail Belgio, quantunque neutralizzato, 
mantiene un esercito che, in proporzio­
no della popi dazione, non é niente mi­
nore del nostro. Lasciamo le ragioni per 
cui nei tempi passjUi \\ Belgio potè cre­
dersi più esposto a conquiste che non 
l'ititlia, come la bramosìa della Francia 
dj restituire i confini dell'impero e che 
consigliarono il mantrnim^ento di un e-
sercito relativamente f-rie M<i quel rea­
me si trova in uno stato da cui è molto 
lontana l'Italia, ha cioè un bilancio at-

^•^»»t "^^T^^^^^^^^" 

« Sono per lei, per qucU' ottima si­
gnora !... ^ 

«Finalmente si di3sp|che era nato im 
fanciullo. • . 

« Per quel giorno fu al castello una 
contintia processione di contadini che 
recavano fiori ed auauri alla noveììà 
madre e tutti ripetevano con gioia il 
nome di Gualtiero!.., 

Juan guardò biecamente il povero vec­
chio. 

t La fausta notizia non rallegrò punto 
il marchese Osvaldo!,., non aveva cuore 
e quel fònciullo gli ricordava soltanto 
la incìp ente vccchiezz;\. Egli non vedeva 
in lui la sua vita medesima ringiovanita, 
continuata, redentai.. Suo figlio non era 
nemmeno un fomite di ambizione per 
quell'anima fredda, scettici e incurante 
di tutto quanto non fosse il piacere mo­
mentaneo, la del zia di un' ora trascorsa 
Éi quelle gioie colpevoli che erano tutto 
il suo sogno, tutta la sua aspirazione! 

4 Un giorno passeggiando insieme ad 
un amico per le boscaglie, i) in:ìrchese 
di Anduras giunse fino a Rib uios e già 
stava per voltale il suo cavallo e far ri­
torno al Ciistello, allorché si accorse di 
tuo padre il quale trovavasì a poclij passt 
dal suo abituro. 
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tivo cbe vince il passivo e quindi la 
iftpnutenzlone del suo esercito è porfetv 
tamcnie in ragione delle sue rendUe. 
in Italia invece dobbiamo porcsi s e m p t | 
la questione se potremo (^nservortcf; 
com*è, nencbè approvare ^00 milioni 
di spose itraordìnarie. Che rispósta da 
a questa obbiezione VUuità Nazionale? 
Nessunir, coniìda che le condizioni eco­
nomiche dello Slato diverranno bonìs-
«ime In pochi anni. 
, Ma noi non ci possiamo pascere di 

ipcratize e non miglioreremo certamente 
la cTtifiidìzione economica coi de^biti e le 
imposte che sono un corollario inevita­
bile di un ,|3iilancìo, della guerra non 
proporzionato àlìe forze nazionali. 

Il nostro avversario tocca ancora al-
eunl tnotiv! jpoprali che vietano ali* Italia 
i di profittare dei consìgli della Gaz-
tetta IHemontese*f e noi speriamo pò-
icrglferprpvare altra volta che non sono 
invece dà tanto da vietarci dì provve-
der^'éói^'tutti 1 niezzi; e specialmente 
cort*^f3'é'éicurala là pacCj al restauro delle 
tfèti'e finanze^ 
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giorno come una cara memoria e lo sarebbe vivamente ciènsurato il nuovo' 
commemorano con una ilìuminaziohè in ordinamento ipilìtare, Siamo ia grado 
onore della Vergine. E cotì cbe si spiega di assicurare che queste voci sono prive 
la illumitazlone. fatta in moltissime case di fondamento. (Opinimef 
coi lainpìQucinl con dipinto nel mezzo lo » É riunita da ieri in Roma una 
Stemma di àavola. Commissione, presieduta dal capitano di 

il povero prof. Tamburini è morto iq vascello comm. Bucchia, per la riforma 
seguito alle ferite riportate nel disastro dei programmi delle scuole dì marino. 
di Orte. • i j ^̂  >yrp^^^ intendicene, dl-.̂  allargare, la 

La inchiesta procede rigorosa ' ' facilità di entrare nelle scuole dì marina 
Il povena Guzzoni doiro Milano, era| rendendo'meno difficili g|le'sami dì ma-

diretto a casa sua a Cavarzere. Doveva 
partire il giorno dopo coi suoi amici 
signori Viero ed Antonaz, e questi lo 
pregarono istantemente di aspettarli. Neri 
ne volle sapere é rispose loro cori que­
sto parole: U giorno dell'Assunta è Tu 
meo giorno dell'anno che in Cavarzere 
fanno i r gelato: voglio prenderlo còlla 
mia famiglia. , 

Poveretto I Non doveva avere una tale 
consolazione! 

f(idm) 
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Iii4lrl£x<» del pellf^crlnl ffran-
eesl a Pio I l i . ,..; .,•>,'. 

fbgiiamo' dair t/ntuérs il testo àellMn' 
dirizzò che ì pellegrini francesi jndiriz* 
zarórib a Pio ìiCm occasione della festa 
deli* immacolata':«I . . 

< Santissimo,Padre, , . 
R orna e ja f'ranoìi^ lì 

' ' U . J • ; 

J^oma, 17 agosto, 
"^'Chièsto" uùoyameV.tó Mnformaiio^ 

stìlle rìsolUrWi dèfìrvHtvedeH'ónorevole 
Cantiniirigttat*do'al general Medici, ho essere sbparafeV'Birinovandb .fa cóhsa-
sapÉito*?éte^ égir^*' reùlhi^hlé ^occ'ù'iSàW^ craztone'deW^^ t^Kìnclf a MaHà'V'ergine 
- - i ' . j . „ - -^i.i„j< ^.,^^r.hr,A«h* M.^in ..^« } pellegrim di tutti i sanlunTÌ, pensano^ 

al loro^ Ponteflce, al"* l^adre Ibra '̂ | ^ 
^\'' t Gli è perche la loro pVtri^ lia obbli'^-
to la sua missione che oggidì e .uniilia-

• • • • / V i ^ • ' ' v i ' U ' J " * " ' • • • ^ ' K •^'•••"•' 

ta. e perche ha oboliato la sua missione 
che voi siete prigioniero. , , . ' , 

«Le nostre colpe sono la causa dei 
olori e le nostre sventure sono 

legate alle vostre^ Il vosero trionfo sarà 
pure il nostro. -i ,A ^-• 

«Voi solo potete, addiUrci la. strada 
della vittoria. Continuate ad illuminare, 
il nostro caraminQ,coi vostri precetti m-
fallibili: dirigeteci nella via tracciata dijil 
grande e glorioso Sillapot offrite la Fran. 
eia a Sfarlo! Immacolata : ottenete la np-
stra conversione e la nostra salvezza 

ner-eérc r^H'utì succé̂ ŝ dî ft' clié ih urta 
settì̂ vaba non l'mstho a riullaVsórò' 
ha îjtialctiW^ bdònd -jìróhV ŝll per parte 
dell'&ri; Ba'rgohl,il qtfalé'Bf^adàiiérébbè'' 
alMiarePaTlh"{)'éyM^^ ' ' 

11 ̂ è'nerala MrdiW'fetó^apetìtó^ 
ilstìtò 'jier esser VichTiàmató' ai '{iiù pré-
sto-datìa Sicilia.'I^6i:i'è feià"cÌft^gfì'pVef'• 
ma-Venir via per % ditfìcoM dcilla's 

'''^ inê  e ^SM V)ra il ;cholera W 1ià 
LI mosso di frorité àgli allar^rhi, alle Jaure 

deisìbiìiani : it generale, ha saputo if-
froniàre coraggiosamente ben aitile scd-
brose sìiiiàziohi. ÉgVi e piuttosto che il 
Medibi da più ' dì un anno _ è state assi- '' 
lit<i./da dolori artritici Tortissimi che non 
gli l a s c i l o jxn n7Òmqn|o di requie e 
chplìo cestriiìgóiio a non poter fare più 
di dieci passi,senza Valbto dèi bastone. 
' N-dit\||:s'arà ^dunque piti da, mera vi­
gliarci se'il richiamo dèi tóedici sarà 
fra poco tin'fatto conni pi ìlio. . 

Vi sarà statò noto che a Roma.la 
fe^ta. deir Assunta ha un'impòrtariza spe­
ciale'. Nei ìSil il doìerà^'che infieriva in 
queéla-citta, pnncitìio a dinaipuire d\m-
tensitópi^ecisamente nel giorno dell'As­
sunta. Molti attribuiscono ciò ali* inter­

missione. 
— itì. — La Dìrezioriei generale de 

Tesoro, il cui trasferimEJntO a Roma sem­
brava deciso per novembre prossimo, 
rimarrà ancora a FirenzOs non potendo 
esser pronto per quel' tempo il locale 
che occuperà in piazza Nìcosia. 

— Scrivono alla Gazzetta d'Italia che 
r on. Midghélli si è occupato della prò 
posta d'imporre una tassa, sui guochi 
di Borsa; ma non la ritiene attuabile 
sia perchè cotesti giuochi sfuggono tut­
tavia' al Codice di commercio, sia anche 
perchè indirettamente ne potrebbe esser 
forse pregiudicata la rendita. 
' F1REN7.E, 17. — Telegrafano alla Gaz­
zetta di Venezia: : • '•••• 

Fu scoperta la statua di Carlo Goldoni. 
Per l? onore reso a un suo concittadino 
Veneiià sarà i^ìconosè'ehte. ' ' 

* ' LIVORNO, 46. -^ Il Consìglio còmu-
na iad i liìvorno, nella sua ' seduta' del 
i4 cofr,, approvò la propósta della Giunta'' 
per rannullamento delle elezioni recen­
temente avvèndté in quella ditta; 

,0 -^ 17; -:. Ieri mattina'̂ ìtif causa d'uno 
•sviamento di vetture alla stazione dì 
Porta Nuova, qiiasi tutti i'treni subirono 
Un ritardo nella partenza. = 

ATTI UFFICIALI 
La Gazzétta J!$ciale del 16 agosto 

contiene: 
I • • . . _ • • . . . 

R, decreto 24 luglio, che autorizza il 
comune dì Parodi, provincia d'Alessnh* 
dria, ad'assumere il nomo di Parodi-Li­
gure. 

Disposizioni nei personale del mlniste ' 
ro della guerra, 

Notificazione del ministero della ma­
rina per la qut'le sì fa sapere, che il go­
verno eììenico ha stabilito una quaran­
tena per le provenienze dai porti del 
Mar Nero, nei quali si è manifesta)o il 
cholera, e per quelle da Trieste. 

MINISTERO DI AGRICOLTURA, 
INUUSTniA K COMMIimciO 

a W - W J ' . L ' g . W P J l g S J - . ..i,..i i | . „ i ! j . . . m.i L I . I - K . P . W P W I mi . i i j , n i i y j i . i É i . ^ i . « . ^ i p - . i i . i i i i i i 1 
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colla Svezia e colla Norvegia, è disposta 
a<l assumere l'incarico per l ì smercio 
dèi vini italiani. 

Alcuni campioni di vini astigiani che 
furono forniti* à quella casa vennero tré-
Vati buoni. 

li. necessario però notare fin da prin­
cipio che non tanto lo spaòcio dî ì vini 
fini ed in bottìglie è utile promuovere» 
ma quello del vino comune in botti, che 
è più ricercato e pagi dazio molto pia 
mite. Questo vino dovrebbe essere tra­
sportato per mare e da b.jstì^menti a vela, 
e si dovrebbe^ indicare il prò'zo franco 
di porto a Genófàj a Napoli e a Messina. 

I. Comizìi agrari eTe'Camere di com­
mercio sono pregati dfi'd?ire'k maggior 
pubblicità alle presenti notizie' * V 

t , Il Ministrò: '̂ 
1 . Q^,' Finali, 

h r ^ i ^ P V ^ ^ ^ ^ ^ W q :^ ^^.^^^^teW-h^H^»+ # ' • ^ ' ^lanc 
^r^^^F^^^ 

r i j . i i ' 

iU -1-ìHpj «La'salvèm'dfellà Francia 6 il trion­
fo deiliijdbie^^ ' ' . . " , / 

<L La salvezza della Francia o la vostra 

• - 1 + a 

cessione della Madonna; altri pm jjosi: 
tivij'alla caduta, di "abbondanti piogge 
torrenziali che purgarono raria. Oraj il 
gìorhò 'dell'Assunta; tutte le ifamiglie 
che videro niiglioròre in quel giorno 
quiiìciino dei loro pari, ricordano quel 

:i t • 

IV i 'H- i 1 * 
liberazione. 

« Per' voi i nostri cuori, per voi le 
anime nostre; per vói la potenza della ^mo i 

'ria, per voi il sangue dei iio- PQR nostra pati 
stri figli! '' ; i 

K Ad mulios ànnosj vivali vivai!* 
15 agosto festa' dell' Assiinzfone 

di Ri aria Vergine San tissinia* 
' l i A I t 

_^^_. • ^ 1 — » - i - J C C ^ -lafti-^JitrT; 

NOTIZIE ITALIANE ; 

:atain:r 
J * ! 

IL i i f i - ^ T i r 

«Lunga vita e felicità alla signora 
marcìiesa 1 disse Lopez -salutando il pa­
drone con rispetto ma ad un tempo con 
43ipnî là, . .^ ._,;.,..!,;,.."• 

XI marchese Osvaldo fu colpito alla 
vista di queir uomo dalle membra ercu­
lee, Sai viso aperto è leale, ma forse gli 
spiacqiìè la sua audacia* . ; 

i Gli volse un sorriso beffar^ip, e già 
slava per allontanarsi'allorché si arrestò 

* • T j ^ •. \ ^ - . ^ j . j if : 1 

improyyìsamente cpme se di subito iaves­
so cangiato pensiero. 

« Voleva forse, punire quel servo per-
che lo aveva dimenticato nel suo voto? 

«No, aveva intravisto, quasi celata 
dietro le imposte delr unica finestra della 
tua casa, uria bionda testa di donna, gio-
vaue e bella r : 

" • i .i ' .1 ì l " f • I . , • , I 

— Mariquita'? gridò JuaUj 
«Sì, Mai'jcjuita 1... popò pochi, istanti 

di contemplazione il Riarcliese salutò 
Lopez cori bepevolenza, senza pensare 
che quanto allora volgeva nella mente 
tenebrosa era, più che unMnfamia, una 
profanazione. 

tt Mi bembra, gli di.sse poscia, che que­
sta casa minacci ruina. Converrà farla 
riattare; non voglio che j miei vassalli 
soffrano. Come potete abitaré--questo tu­
gurio?.. Vediamo. 

V .-.I J 1 

, HOMA, 17. -^ Alcuni giornali ànnun-
ZI ano la prossima pubblicazione di un 
libro dei generale La Marmerà, in cui 

v ^ * * — F L I. M I •JB:^^ ,r . ^ 
\'MVSÌ 

•Ut 

« Era la prima volta che un pensiero 
di premura, che un sentimento di com-
passione si rivelavano in quelluomo. 

« Il guardacaccia s'inchinò con rico-
noscehzà"!'' 

« Marfquita,attrattadalla curiosità non 
avea lasciato il suo posto, 

tDopo le sue parole, il marchese 
balzò di sella ed il suo conipagno'lo 
imitò. Gettarono le briglie a' Lopez 'è 
colla famigliarità di padroni, che cre­
dono onorare il servo varcando le so­
glie della sua povera dimora, entrarono 
in casa. 

t Naturalmente Mariquita si affrettò a 
ricevere il marchese con tutta la cor­
tesia dovuta ad un uo,rno dal quale ri­
conosceva il suo pane, e quello di suo 
marito. Il castellano si trattenne alcuni 
minuti, guardò o fìnse di guardare quelle 
muraglie affumicate, screpolate e mentre 
slava per uscire, sorridendo a tua ma­
dre in modo m^Uìzioso : . 

* Questa non è un'abitazione possi­
bile, le disse: perchè non avete ricorso 
al vostro padrone?... Pazienza! meglio 
tardi che mai, 

t Quindi i due gentiluomini rimonta­
rono in sella e partirono di galoppo. 

«" « Che ti pare della moglie del 

NOTIZIE ESTERE 

. SPAGNA, i l . r-! La Politica narra che 
il coniandante della Federico Carlo, prima 
di porre" in libertà i marinai ó&ìVAlmansa 
e> ViUoria, pj*ese nota di essi, e fece 
loro togliere le daghe ed i revolvers 
ri 

che avevano,. , ., 
« É col volto coperto di rossore che-

vedemmo, aggiunge la Polìtica^ dei sol­
dati spagnuoU disarmali da stranieri, e' 
ciò per le imprudenze di pazzi che con 
scienza ^Ipazìenza del Governo seppero 
rendersi • padroni di una città. 

Anche "di'-questo dobbiamo ringra-
federali i» 

PORTOGALLO; 12. — In Algarhq,ven. 
nero scoperti ed arrestati a bordo di un 
yacht portoghese, giunto da Siviglia, i 
signori Pierrard, Lopez Borreguero? Li-
naceiro e Castro. (Questi sono i capi del-

. . . 

rinsurrezione ora domata di Siviglia, e 
il Pierrard era generale nell'esercito 
spagnuolo). , 

Il Governo portoghese ha ordinatp 
che' venissero tradotti a Lisbona debita* 

- • " ' • 

mente custoditi* 

Roma,,addì 23 luglio 1873. 
Ai signori Presidenti dei ^omùi Agrari 

0 delle Camero di Commentò del Hegno. 
' Da una relazione del Ministrò iiaUà\ib 

a Copenaghen ricavò le s'ég^dèhtf'notìzie ^ 
che iìomunico ai Comizi '%rarì ed alle 
Camere di commeròio: "' 

I prodotti italiani che tfovéVeb'lJér(y' 
più facile e conveniente spàsolo sui mèi*-
cati danesi sortd il riso, ^\ì 61it"d*oJìva(" 
e sopratutiò il vino, metìtte glt'1jgi*iifni"' 

zar:.iLrag£iTr: 

{ 

f: 

ORONAOA . OITTADlNà 
' B?^TMtì VARIE 

l -

" Cfarftà «Ktadlifta. ^ Soccorsi ali-
'mentnri ai pohéri mia cittày -

^ I X l i s t a •:' . '• '• • " •• '• 

BarbarÓF Benedetto ; . . •. 
Buffoni'l^f'ancescò^''. :.' . . 
filari cotV'to Felice '; -. . . 

L. 

'\ Vresso la Congregààidi Carità 
"^ - . l i : 

. Nob. Bellini dott. Alberto me­
dico^ ' = f i L 

^̂  J 

da qualche t'èmpó'danno luoéo ff éotó-=| Fébi i^ dot i Antonio K' . 
mercio, diretto ^tra la Sicilia é il pòVtd '• «ràimìgnati contò Àhloriiò 
di Copendghori. ' ' , '• ' ' ' ' f S . ' S *, 

Gli olii giungono per ébfhmeVéió'ift-' Pettondi Alessandro 
diretto ed 11 riso' italìa'nò è pressoché•( Mugna prof. ab. Pietro 
sconosciuto/ ' •' ' 

Ma se gli -Ufii-e'Vsilfro potrffliò ser-^ 
vi re a complelape il caricb' di 'qualche ' 
nave, ilproflottd'però clie pu6'^stabilire '( Confó'ÌOkti'àiW'È^'CTÀod'i: 
tra 1 porti Italiani ed i 'mercati danesi ' , ^jjg'L : , .̂  •? *% --^r-
uh' ctìtìimercio diretto ih lùrga scal!» e ' Mrtqfihihi-/i WÎ ÌIVAV -'^ '- " 

••i! • >̂  y^-i . j j " 11. . '.) .1 .1 < -auoi ' i i l l» IO, i n c o i o ) . » , 
r vino. G,à da tempo, per ié esperienze De Lazbra-.iJón^F/anccseo . 

falle, 1 vini di Sicilia,'del Napolelano; FÌ ,MÌ„ |M TÌ-.A-„;. -• . 
della 'mrdegna e del 'P leùloM' irdB^oJ-'; ' D o t t , Ì . Ano'ria N^pol^oii'e V 
lati itiDanimar-fta'penarla rfi,Certe n ^ ^^'_ 
fino a L u b e c c a ' e d atìcìie da. Napo l l ' e ; ' ' "̂  
Genova sì in bòtti che in bottiglie fecero'- ' 
ottima,prova. Tuttaviaì nostri vmi sotTĉ  "̂  
colà piessochò seùnosciuli;; è d!uopO'' 
quindi'farli conoscere:, i' :' ,- • " 
"Innanzi tutto perai fa mestieri indagare ' 

se possano sostenere la, concorrenza, sì̂  
I- ri • ' 

per la qualità eli e pel prèzzo del vini 
di Francia, Ungheria e Spagna.: 

I primi î ono preparati a Bordeaux ed 
eziandio a Copenaghen, àli^sc6|50 di-
renderne facile io smercio e jplel prezzo 
e pel gusto; la qualità S/ìerr|/ non fa 
buona prova. Altrettanto non sì può dire 
dei vini d'Ungheria che danno pingui^ 
lucri a due case commerciali che si in­
teressano, dello spaccio, l vini italiani 
possono sostenere la concorrenza di quelli 
d* altri paesi, e la casa Schouboe di do- 5 
penaghen, soli la. ed intelligente nel com­
mercio dei vini, che ha rapporti diretti 
co He isole adiacenti alio stato danése. 
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guardacaccia? chiese il march Osvaldo 
all'Aiwico. 

— « É un fiore di bosco, ma è un 
fiore. ; 

' t II marchese sorrise di compiacenza, 
— f Non so .capire come non l'abbia 

mai incontrata 1 mormorò a voce bassa. 
Non importa; iiuUa è perduto. , , _ 

« Mezz'ora dopo i due gentiluoroinì 
rientravano nel castello di Anduras. 

p t 

I " I — ^ " ^ " t * * * * ^ ^ ^ " . ^ ^ . ! - » -
I • • I hi 1 . " 

/ ^ . - F | . I l 

. -:( • .,, -. , " Totale L. 1682 
i;. Wt&ljSpi cìSenipl^itT?'Siamo assicurati ^ 
che a Saooara è lutto m còro di am-. 
m i rs|z i 0 n ì. ,£er. le., co n J \ n uè 1 jb e rà U t̂ ; e ; . 
per le affettuose- cure ''che ; la - faraìgiia 
dei coxiti*CìUadelìa Viaodarzere va uro- : 
digando in queste : circostanze affliggept 
agli "abitanti* giù tìrsognosi di quel, ter- , 
ritoWó; doVe f eHe tó'suà villa. Visitano ' 
«„„A>-y.* ^J^^^-UÌÌ:^^^^ farine, medici-'" 

msomrha del loro megli!)-per, 
alleviate;'tó'tristi condizioni della pò-
vera-'genlcV'' . 
: PéF quanto ; quel la famìglia beneme­

rita ci abi|y#sB^,a'queste i)rove di ani­
mo cjritatlyjge'i, noi .vogliamo segna­
larne un*altraÉvoUaéil!^ nobile esempio, 
perchè se lo imitassero più spesso 

easolarr, somnìin 
ne, '-'^^''' • 

^ • . u k A ^ 

'•• XU. 

« Quando il padrone sì fu allontanato, 
Lopez benedi la Proyyidenza e attribuì 
l'insperata fortuna alla influenza bene­
fica della marchesa Dolores. 

-^ « Questa santa donna lo ha reso 
buono! diceva a sua moglie. È l'angelo 
custode che Dio pone accanto dì tutte 
le nature umane per addurlc sulla buo­
na strada. Sia lodato il Signore!...] 

«Però Mariquita era divenuta triste! 
Non divìdeva l'entusiasmo e la credenza 
di suo marito ed avrebbe proferito vo­
lentieri la sua capanna dalle pareti af-
umica te, quel tetto screpolato che quasi 
le lasciava contaro le stelle, a tutte le 
comodità che il marchese Osvaldo le 
faveva promesso. Si sarebbe potuto cre­

dere che un triste presentimento l'an­
gustiasse, che comprendesse infine come 
le premure del castell mo noti erario dì-
sinteressate. Mariquita • sapeva di éaàere 
bella e tremava;. -

r . _ • ' 

« Invano Lopez, sorridendo,. cercata* 
distrarla dicendole che' non sarebbero^ 
più stati esposti al sibilo 'dèh,-Hrerito e 
delle intemperie. Sua moglie sbuotèva 
il capo in aria di malcontento e rispon-
devogli; , 

— 1 Tutto questo sta bene, io se devo 
(dirti quello clie sento, avrei desiderato 
che il signor marchese avesse continuato"^ 
a non curarsi di noi!.., 

; --̂  i Va là che sei pazza, dicevole 
Lopez, e «ella sua tenerezza il buon 
uomo pregustava la gioia di quelle co­
modità che ben presto la sua Mariquita 
avrebbe potuto godere mercè là gene­
rosità del padrone. : , / 

— « Ila bel dire costei, mbmorava 
r 

fra di sé, ma alla fine dei conti un po' 
dì ben di Dio è caro a tutti ed era tempo 
che noi pure ne godessimo la nostra 
parte, 

— <f Fedele alla sua promessa^ il mar­
chese aveva^fnpartito gli ordini ncces-
s.iri al suo intendente, e infatti un mese 
dopo, la povera abitazione dì Ribanos 

cambiava d'aspetto. Era divenuta la gen­
tile casetta che og^ì ancora tua madre 
e tua sorella abitate,. ' , : ' , 

— « Durante t lavori, il marchese era 
andato due volte a Ribanos, e si era in­
trattenuto famigliar mento a discorrere 
cotì, tuo padre e con Mariquita, la quale 
jnon potendo vincere la sua ripulsione, 
era, ben lontana ' 'dàir usargli cortèWè 
in onta alle raccomandazioni di Lopez. 

— «Poscia per lungo tempo, non si 
fece più yedeL> e allora tua madire re­
spirò più lìberamente, 
' — « A cagione della seria occupazio­
ne, Lopez rimaneva nei boschi molte Órfe' 
della giornata; i3 ' qualche volta ' non ri­
tornava a cash nemmeno nella'notte. ' 

— *Ora accade appunto' cHe In una 
di quelle nòtti 'In'cui 'egli era dssfente, 
Mariqnida udì bussare leggermente alla 
porta.' ^ 

V- « Credette'ìche fosse Tropez e si af­
frettò ad aprire. - ' • 

-^ « Ma quale non fu 1̂  f ttaSorpresa 
trovandosi dinanzi al marchese Osval­
d o ? , . . . .. , 

f Questi le disse che passando dì là 
e scorgendo il lume difilla finestra avea 
creduto d'impartire a S.opez gli ordini 
per una caccia che avea progettato per 
i...,! : (Continua) V indomani. 
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•coloro che ne hanno i mez î, IVamore 
scambievole fra lo classi socioU si tro-
verebbe più saldamente cementalo, 

. • 

1 risHA'^dt igienici e la chiusura 
dell* anno scfìliistico non consentono la 
solita cerimonia universitaria pel com­
piamo prof. Ragar.zinì, Riteniamo però 
cbd̂  alla riapertura dell'Università, si 
presenterà occasione dì ricordare le be­
nemerènze di questo egregio istitutore, 
éivmnid pèrlàiiga'' conàiietudine e per 
mòUf*plìci e distìnte relazioni, nostro 
stimalo concilia t il no. ,̂, * 

jll uocttr» oollafooratore 6. B. 
S-^i non sta nei panni di dare una 
buona leisione a cerio critico del Cor­
riera Veneto^ ma per non disturbare 
colle ,sue querele letterarie il corso re­
golare della politica, e delle novità del 
giornale/si è accomodalo alle esigenze 
delio spazio i rinvia a domani la sua 
.difesa; 

l u e c u dio. — Ieri a un'ora di notte 
si appiccò il fuoco in Legnarci, per cau­
sa Spora ighota, allo stabile Bdssolan* 
Boscaro. In breve l'edifizìo ne fu tutto 
investito. 

Giunione avviso m PadQV^ alle ore 
IO, i Civici' pqmf̂ ìgri partirono subito 
a quella volta colle m^(;ifbine.: 

Si trovarono sul liiogò def dìsatro, 
•col Sindaco di Leg^aaro, i- RR. Carabi 
nieri, un rinforzo ider.^jiali è partilo 
•anche da qui. * 

I pompieri lavorarono a tutta possa 
per domare l'incendio^ ed essendosi più 
tardi guastata una macchina dovettero 
rimaniaro a Padova per un'altra. 

Alcune ore dopo il fuoco venne iso­
lato, ma non fu per intero spento che 
alle ore 8 circa di stamane, 

Nessuna disgrazia è siiccessa nelle 

n turco prose coraggio o commcio 
à trattare. Fu decìso che il coWa ri-
sparmierebbe lui, la famiglia, il pa-
rentndo, ed i conoscenti e non potrebbe 
scegliere che Qiiania vittime. ; 

Allora s'avviarono in città. 
Ma allora cominciò una morìa tre-^ 

meiìda: Ottanta vittime caddero nel pri­
mo giorno soltanto, ed ogni giorno più. 
Ciò durò a luns?o. 

Finalmente lo mòrtàlllia cessò, ed il 
turco incontrò, di nuovo il 'mlhra : 

— Tu mi hai ingannalo indegnnmenle, 
disse egli adirato, è onesto tenere la 
propria parola in colai guisa? 

}XmUT(x si mostrò stizzito, ed esclamò: 
* G;uro per Allah ch« ho tenuta la mia 
promessa, non ho ucciso più dì ottanta 
individui; gli altri non sono morii j/ér 
mia colpa, ma dalla paura. ^ 

ELEZIONI POLITICHE 
Collegio di Legna fi},.YQÌmìì 571 

eletto MiìigliGtti con 561 voti. -
i^rfmmmrìi^mti ^^•^rmtm k « > ' f > ' i a # « 4 t ^ A t # n ^ 

Nostro dispaccio particolare: 
?o J7, sera. 

^ . ' 1 

Eleuione di bitilottaggìo: 
FiUf'^itt', • voti 301 
Cavallotto » ; 292 

Elotto Fincati 
tt^t^-^^m^m^^^m^aMII 

Abbiamo per telegrafo da Roma, 17: 
I giornali cons-atano che il prò leso 

discorso pronunciato da Visconti-Veno­
sta ai bagni di S. CUterina, e pubbli-
cato da qualche periodico, è una pura 
invenzione. 

Le colonne dei giornali lodeschi che 
si estendono in particola ri anlla Dieta 
protestante riportano anche la lunghis* 
sima pastorale del vescovo vecchio cat­
tolico neo ' connecrato Giuseppe Uberto 
Reinkens. Noi certo non ci plgfiamo la 
pena di riprodurla avendoci già il te­
legrafo significato il punto più impor­
tante di essa, cioè dell'assog^ettamctto 
del nuovo vescovo alla poteste civile. 
Ma è certo cosa degna di studio questo 
movimento contWuo,' afiiiniiopo', perfino 
noioso; che la Germiinia imprime alle 
questioni religiose, di fronte alla tregua 
indìITerenlo p. es. del nostro paese, od 
all'sisctìtismo cieco dei .francesi. 

Si ha da Pfjrma in data i6 : 
Nei valichi dal lerritorio parmens? ri 

quello del circondario dì Pon tremo li 
furono stabiliti dei posti di .guardie sa­
nitarie con inciirico di vegliare perchè, 
nei luoghi ove più riesce possibile, le 
persone e le merci siano sottoposte 
alla disinfczione e sequestrati gli stracci 
e le vesti usate por es=»ere abbruciati. 

Tclcs;i*aanml >̂  
f I 
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ULTIME NOTIZIE 

NOTIZIE SANITARIE 
* ' ^ ^ ^ * * ^ ^ ' ^ ^ ' ^ " ^ ^ > ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ - . W ^ - ^ B — 

Pado^ft. — Bulletlino sanitario del 
17 agnslo: 

Rimasti in cura dei giorni prqced. 16. 
Casi nuovi: in città 4, nel suburbio 2, 
Guariti: nessuno, • 
Morti|,g in città, 2̂  nel suburbio* 
Rimangono in ct(ra Ì8, dèi quali 7 al-

'Ospìiale ,^egli Ognissa^tti, e '7 nel 'su­
burbio. ' 

' - • . l i ' ; 

— Dilla mezzanotte allê  ore U di 
stamane (18) fu denunziai un nuoto 
caso al BassanellOy. seguilo da morte; 
in città nessnno,: 

Dalie H di stamane fino alle S pom, 
non venne denunziato alcau caso. 

' • • ^ " ^ l i p i ^ ^ l mimÈt^Èm^mtimmi 

Si ha da Versailles, 16: 
Ieri il generale Chanzy, doj)p, ìi^M 

fatto colazione al palazzo della presi • 
denza, passò una parte della giornata 
in conferenza col maresciallo M|ic-Mahon. 

• AV- ' r . ^ imà^Ué^é^^jit-lfi^-t. ^ ^ J | B ^ j | • «•f+m:-NHiinl» 

mtmaÈtt wimm^mà^m 

1 

Il niiriistro dell' interno francese diede 
istruzióni formali ai Preifelti perchè sia 
fatto sparire il berretto frigio dai luoghi 
pubblici Cpalazzì municipali, ciffè^ ecc.), 
e dà tutti i busti di'jiersònaggì. 

É ingî unto ai sotto prefetti e sindaci 
di ordinare l'.ijnwediala soppressione di 
detti emblemi, e di far note senza ri* 

I-

tnr^o le diiUcoltà e resistenze che in­
contrassero nella eòecuzìone di questa 
misura. 

^ V l ^ U M W . 

• 4 ^ ' i * l - « ^ n . * 4 i ^—*H-

« l A S S r w i r o dei casi di cholera in Pa-
dova ^suburbio dal 18 luglio p. p, 
alla mezzanotte del 17 agosto 1873. 

ColpUi 7 i maschi 33, femmine 41, 

Il 4?nno non si può ancora Talutare 
con esattezza. Dicesi che Tedi tìzio della 
tinloria, con altri locali adiacenti, sia 
distrutto. , 

f . . . 

Atti di 'fSlanyropla. -^ Leggesi 
nella Provincia di Belluno, del 16: 

Fedele alle magnanime tradizioni del­
la Casa di Savoia, e seguendo i Sgene­
rosi impulsi del suo cuore, S. A. R. il 
Principe JJinbsrlo, elargiva ai poveri 
danneggiati dal terremoto la cospicua 
somma di lire lÓOO. La Famiglia Reale 
ha troppo moggiori titoli alla nostra 
gratitudine per poter dire che con que-. 
sto nob le atto di beneficenza il nostro 
Principe ne abbia aggiunto un altro. 
.Sgremmo soltanto paghi di poter jasse­
rire che con esso si è confermata una 
volta di più la perfetta armonia e cor­
rispondenza di affetti e aspirazioni che 
esistono tra il popolp' e i Reali d'Italia. 

— Nella nostra immensa disgrazia se 
qualche cosa ci conforta, eli' ò certo la 
pietosa sollecitudine addimostrataci dai 
nostri fratelli. E' non basta ci abbiano 
,porto la lor mano .soccorrevole ^quelli 
residenti in patria, che coloro stussi i 
quali sì trovano all'estero, vollero mo­
strarsi sensibili alle grida [del nostro 

.•dolore. Abbiamo registrati molti di que­
sti tratti doppiamente generosi: ora ci 
è grato firne palese un altro. La Le­
gazione italiana in Atene spediva an­
ch'essa a favore dei nostri ppveri dan-
treggia ti J a ragguardevole somma di 
lire 567 in oro. Questi fatti attestano 
eloquentemente ; come la grande fami­
glia italiana abbia compiuta la sua [u-
nione oltre che poljUca, eziandio mo­
rale; come quella sia stata prlacìpio e 
fondamento di questa; e conae sarebbe 
forse vano tentare ora di distruggere. 
Vuna, dovendosi prima rompere Taltra. 

• - • • ) 

ITua ^]»ai*alBola d'occàsi lone. -»-
tJn Mussulmano cavalcava sul suo asino 
tranquillamente verso la citlà^ allorché 
ad un tratto s'accorse che qualcuno 
era brslziUo dietro di lui sul dorso dell'a­
nimale. Sgomentato guardò attorno, e 
vide uuii lì,L̂ ura ributtante, che si ar-
rampiC'iva dietro ie sue spalle. 

— Chi RH' tu ? chifìse egli, 
— Il colèra 
-^ Povero mei F che vuoi? 
-^ Che lu mi porti in città.. 
— Noi pormê Uerò mai più, perchè 

la ucciiloresli l'intiera popolazione, 
— Ti prunetto cha noi l'arò, e' poi 

facciamo pa\u. 

Morti 48, 
a u a r l i l 8, 
Kn c«ra 18, 

» 

t 

> 

19. 
, 3, 

13, 

» 

+ 

ì -

29. 
5. 
e. 

Leggesi nel CòmHiulionneli ì^: 
Sì assicura che^il governo sìa dispo­

stissimo di reintegrare il prncìpe Napo-
leonê ^pej suo;gi:^(ip,, dì generale di di*i 

La Norddemche Àllgemein Zeifung ha 
quattro righe di lezione ai corrispon­
denti dei giornali americani che rac-
oontanp prelese conversazioni col prin­
cipe dì Bismàrck. Sopràtutto la gazzetta 
alemanna sì scaglia contro un tale che 
ebbe a dire che tl^ismarck vuol rove­
sciare r idea di Dio, por collocare lo 
Stalo in suo luogo» 1! giornale attri­
buisce il'invenzione di questa notizia a* 
qualche cervello di gesuita'. 

* ' i» ' ! I • •J IJ I j i » I t I II r j u t . u i i J 
'SOiOtXESCi n t t s B ^ ^ 

Corriera della sera 
* . j . ' f 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Strasburgo^ J4^ affostoy^i • 
Un ordinanza del preeidente su perii- \ 

re proibisce dal 20 agosto in poi la 4 
i«cÒ83Ìone delle monete austriache ' stil 
piede del fiorino.. • ,. 

Kiinigs&rga, Vt atfòstù. j l ^ 
Vennero sospese a motivo del cholei'ft ̂  

le egerciiazioni, e rinviate le truppe rac- ;, 
^ L i 

coìte par esse alle loro guarnijgionì, Il 
13'vi flirono Ob casi di cholera con àtì 
morti. . ' ! 

Venne interdétto l'e^crciii^'ÓefeU'uf­
fici i ecclesiàstici al prete Krust|L d) Bfrq-
ben» ed al vicario Bòzler di Strzelce per 
esser stati indebitamente nominati dal-

i'J-

T 1 

È mancati la richiesta/gemraie ki ri­
gore; ma il ftis dei luniìcim è venuto e-
gualmente., UnJn*5 invero assai magro: 
forse gli illuminatori contavano sugli ef­
fetti mirabili del vino dèi còlli" racòìlfìr 
e tiburlini, e ho buono in mano per af-
fermare :chê  n(?n s'mgannarono, ì ìre 

visione. SI aggmnge moUre che d prirìl^fduci dalhricampagna ieri r altro vede-
cipe avrebbe''irtmiedìatamente un Covly^nf^ dobnìo ' ' ' ' ^ ^ "'''̂  
mando in Algeria. 

?ft 
• -^t t^- t M 1^ • ^ » • ' • • '^tmtm 

•TI 

IN PnoviNcii 
BoHeitino del il. 

Piove, — Rimasti in cura dei prece­
denti 63: casi nuovi l i : morti?: gua­
riti 9: rimangono in cura 50. . "'J 

(Riassunto dal principio del morbo in 
Comune di Piove a tutto il J6 agosto: 
Colpiti 199, dei quali maschi 87, fem­
mine 105; morti 97: guariti 40; in cura 
l^; ' M colpiti,̂  141 sonô  al^^ìlopra dei 
20 anni, 51 al disoUo). 

Correzzòla : * 
Bovofenfa : 
Brugine: 

Un giornale romano si dà la pena dì 
smentire la voce della restituzione di 
Mett|alla Fraijcìa coir iplerraediario della 
Russia. i 

Fm dapprincipio noi abbiamo creduto' 

Nessuna'"dimostrazione : per compensò 
grandi guaiti nelle siiciristìe per l\i= (ii-
bioStràzìone del'14, Contro, essi dicono, 
la coscienza del popolo romano. Io'non 
credevo, che un portinaio assonnato 'e 
'forse ubbriaco bastasse/da solò a rap-
^presentarla, , • '''̂ •" 

Nel vaticano per l'Assunzione si fece 

P arcivescovo Liedochòvvsk . . , 

112 settembre, secondo una dehperazio* , 
ne della Giuola cpn^^nal̂ , sarà étabìlUo 
anche qui oorhe i^Sitiyó; , '\ . : i 

: .1 . ; ^CaiiJrtWj 15 «gosfo. j 
Si ha da, Londra : . ' • i i. ^ i 

* Il sig. Garnet WoUeylu.n orai natolo/. , 
vcrnatore e comandante delle truppe alla'' 
Costa d'Orrafricanai^ri^pitano'Glover'''''^ 
dirigerà la sp̂ ediî ione cq5^trp;gliiAsciami. 
^ ìA t̂ -hisglĵ ufìstvèarriyatc)̂  *?Mr/P nu­
mero dì bonapartisti, ,fra4 "*' """ "* 
ed Ilaussmam'' 

Rou 

Nel mallind Vi sarà uha messa sòleri 
lei j 

* ri 

-J ì' i t -

grande sapienza diplomatica deirÈar̂ ppai 
aaov^restare cpmc pegno della ^ W ^ e ^ messa alla cap 

jr^jj-petià Sistina, e comunioni 
nel i870f è'le guerre che ne consegui-J?f<* *^» « cent'altre cpse di questo 
ranno sonò 1 fruiti che dobbiamo aspet­
tarci dagli amorì prussofili della stessa 
epoca. 

ne, nel pomeriggio un copgiglio del parr 
titù bonapartista plesso V Imperiitrice Ea ^ 

• r • . '.1 ! ' •.. ^ . , , • é 

gema. 

Un ordinanza. del ministro di giusiizi^ 
d'oggi proibisce fino ad uUerior ordine,;^ 
« l,a Unione'internozioqale 'dei.la,ypr?i,tbî i.̂  -
dì Danimarca* in base algS? della legge '̂ 

nor minA fi" 1 fondànlontale,' è con riguardo, alia sen- :* 
• ^ v i : ^•.^'^At^ •\--

Patìto S. Nicolò: 
Saonara: 
Terrassa : ' 

casi nuovi 
.» - 4 . 

3. 
1 1. 

1. 
1. 

- T T g ^ g g J L . • w^. — , j ^ 

f.^ 

dal giornali disìeri 

Commissione. atraordìnaria di sanità 
in Venezia. '%f, 

Bollettino del 16 agosto. 
Rimasti in cura dei giorni preced. 88, 

dei quali 44 all'Ospitale di S. Cosmo, 
Casi nuovi 8. 
Guariti : 9, dei quali 3 nell'Ospitale di 

S. Cosmo. 
Morti 10, dei quali 8 fra i denunciati 

dei giorni precedenti. )̂ . 
Restano in cura: 77. dei quali 40ll-

rOspitalo di S, Cosina, , 
JVostf» dispaocitt partleolavo t 
Venezia 18. - Bollettino del 17. 

Casi nuovi 5, guariti 14, morti 0 

Bollettino sanitario 
della Provìncia di Treviso del 16 agosto 
Oderzo: in cura 1. , 
Medurìa- morti 1. 
Revine-Lago: guarfli 3, in cur^-L 
Motta: in cura 1. 
Gnjarine: morti 1, 
S. Biasio: Ccìsi nuovi 3, morti 2, in cura 4. 
Roncade: casi nuovi 2, guariti l,fn cura 7. 
Spercenigo: in cura 1, 
Monastier: in cura 1. 
Zero.Branco: casi nuovi 1, in cura 2. 
Melma: guariti 2. 
Pederobba: guariti 1. . 
Asolo; casi nuovi 1, in cura 2. 
Casale* casi nuovi 3, morti 1, in cura 2. 
Mareno: casi-nuovi 1, in cura 1. 
Treviso; casi nuovi 1, morti2, guariti 8, 
in cura 9, 

: Bollettino telegrafico. 
' %, Desmsano 17 agosto. 

Dal mezzogifirno del 10 a quello del 17 
corr. furono denuiìzinti: -̂ MHk 

Nel civili: cnsi nuovi 4, morti B,%ùfc 
riti 1. • > ' 

mililari cusi nessuno, morti nes­
suno, guariti 3, 

{Sentinella Bresciana ) 

i 

Dietro una proposta del membro del 
parlamento Vernon Ilarcourt venne re-
datlQ un rapporto sulla forza dell'armata 
inglese dal principio del secolo. L'Inghil-
iGvh aveva nel 1801 « 1802:70,745 uomini, 
nel 1804, 100,000. Nel 1809 l'esercito in-, 
glese contava 133,265 uomini, e nel 1831 
soltanto 4̂ 9̂15.1Nel 1854 allo scoppio della 
guerra dì Crimea l'esercito inglese era 
salilo a 68,659. Nel 1872 Plnghilterra 
avev^ 191,1,45 ..uomini, discesi nel 1873 

lift, uomini. 
Il l%P5òrrente il ""principe ereditario 

di Gérniàriià fu bccolto festosamente a 
Stocco!nìb dalla popolazione. 

i 
^ M I . I V i l , 4 l B 

a 9S; 
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A Lipsia il 12 ebbero luogo delle se­
dute preparatorie dei due Comitati, uno 
più ristretto, l'altro più largo pellà'pre­
parazione'nella settima Dieta dei prole-
stanti tedeschi." Alle sedute dèi Gomitato ' 
più largò ' vénh ê'̂ âmmessaì anche'la' 
slampa. 11 presidente Hollzmann aprì la 
seduta e presentò due delegati esteri, 
uno inglese, ed uno ungherese. Si di­
scusse intorno alle applicazioni religiose 
del matrimonio civile. 

il 13 olle i n |2 venne tenuta la pri­
ma adunanza generale della Dieta so-
pradettà', Venha'trattato in es^o'e^uàì-' 
mente la ̂ ^qlifistìonedeP matrimonio' ci-
vile, e riconosciutane la lesritlimita, si 
elevo una viva discussione sul punto, 
se la Chiesa conservasse dopo l'istitu­
zione del malrimonio civile, un diritto 
malrìnìóhiale proprio oppure ì' avesse 
perduto, ed altresì ss V introduzione 
del medesimo dovesse farsi sotto forma 
obbliKalona 0 fucolt:itiva. *». 
- Venne ritenuta puramente fa.coliativa 

la benedizioué ecclesiastica, e la forma 
obbligatoria quella da adottarsi. 

• n .Vtftffk^ I w nwt^* H-TW _ 

tensa pronunciata dal tribunale supremo, 

genere. È qih sono mancati gli indi-'^^^P*^' ^^^^"^^ alcuni membri dell'In-'' 
rizzi; ma il Papa.a. fur[a di sorbirne 
setiabra esserne'vèriuto à' scliifo;'cioc-,, 
che pròvjeìpebtó il suo.buon gusto iet-. 
terafio' e politiòo. Insistono' intanto' le 

i della sua imminente 'partenza ---
unâ p ân^nza che s\ fa aspettar^ come 
il domani di certe osterie, che portano 
scritto sui muri: * Ógffi hon'sì'fà ere 
denia; domani sì.» Del resto padrone 
d'evadere, se î Iì piace: ma io ne ét^-
bito, conie ne li o ' se ni p re'dubitato. , 

Nelle cose del governo assenza di no­
vità. Solo è riconfermato che'l'orbo re vqlò 
Mingljelti ha ri?icottatd V invito fattogli 
dal suo collegio, e nel prossimo settem-
bre la parola tli'Legriairo avrà uiV eco 
pìer tutta Europa. Sarti la riabiUtazione 
di quella città, pissar per la quale yoi 
sapete cosa valesse dire ìn altri tèmpi. 

Novità diplomatiche : piglia credito la 
voce che quanto prima anche V Ilaiìa 
avrà degli ambasciatori, e non come 

r - : - . . . j - j - . r ' ! • • • 

ora, del .semplici ministri. Sì comincìerà-
da Berlino, cioè Berlino comincìe|;à,^daj 
•Roma iiiviandoyi ambasciatore p̂r̂ ê so 
•Vittorio Emanuele il Conte d'Amivi. 
L'attuale ministro signor de Kendell pas­
serebbe ambasciatore a Parigi. L'attuale 
nostro ministro a Berlino cederebbe il 
posto ad un generale assai ben e viso a 
quella Corte. Piti tardi sarebbero ele­
vato ad amrfscìale anche le legazioni 
,di Parigi e, di yi^nn^. ,; 

Si aspetta la pùbmicaziope d'un^òpu-, 
scolo dell'onor. Lainarmora contro le 
ri fo r me i ntrod otlp ne II' eseî qi lo d a 1 ^ ge^ 
neralq Ricotti (?) Con tutto il rispetto ehè '' 
sì merita l'illustre veterano, io non posso 
a meno di trovare inopportuna questa 
postuma guerra, Dovea farla 'quando 
c'era da venire ad un risultato .pjQ,sjtivo: 
a d es p 0 no n p uò se r vi re eh e a ; inle r rom r 
pere il corso della stagionatura dei nuovi 
ordini già bene avviata. Meglio lasciar 
fare e sl'ire in guardia avvisando alle 
possibili correzioni delle quali si pre­
sentasse l'opportunità. l. F. 

, i • DLSPACOI TELEGRAHOI 
• Agenzia Stefani, • - ' - ^ - •'••• 

MADRID, 16. — i Garlìsti appostati 
sulle due rive del Bachài presso Bilbao'' -
tirarono contro parecchie navi .spagrî ^^ 
nonché contro le navi inglesi e francesi, 
che -ebber̂ b àvairie e 'feriti,'hon rispet­
tando le bandiere colla croce rossa. . , 
^ •— 17. Le Cortes approvarono defini­
tivamente il progetto che chiama, §0,000;, _, 
.uomini della riserva. • » ., • 

in seguito a parecchi abboccamenti de 
commissione delle Cortes col ministro" ' 
delle finanze sperasi che i portatori dei' -
buoni'sjensi posti d'accordo circa il prò-. 
getto relUìvo aV disavanzo. ; 

" ór insorti dì Carta gena'aprirono il Ba-̂  
ffno, ^éd''afmaróno ISÓO deteniiii. ' ' 

Un colpo di cannone del forte di Car-
tagenà cagionò una grave avaria nel 
vapore ch^.blocca ii porto, obbligandolo 
ad abbandonare il blocco. • "̂  

lie Autorità di Bilbao decisero di chia­
mare alcuni ufficiali di artiglieria esteri-
in seguilo al rifiuto degli ufiìciali spa-. 
gnuoli. • : * .. • ^ ,; 

Secóndo documenti ùffìcihli i Garlìsti' 
hanno in Ispagna 26,0Q0 uomini di fan­
terìa, 450 di cavalleria, e 19 cannom. 

- * .•> h v . ^ . ^ l i 

N O T I Z I E DI B O R S A 
lo Firenze 

Rendita ilaiiaî m 
Oro, ; ..u..... . 

/Londra ire mesi 
Francia T • « • ; 

; Prestito. nazionale ^ 
Obbl. vegM itab^cchi 
Â zìoni «̂  ÉM 
Banca Nazionale 
moni, meridionali 
Obbliĵ , meridionali 
Credilo mobiliare 
ftalica Toscana ; 
Banca generale 
B anco Itaft-German 

6992f.m 
22 771(2 
28 70 -

113 "5 
72 SO 

•874. Ii2 
2300 -
460 liq. 

1038 — 
lOliliq. 
506 -

18 
7017f.m. 
22 79 — 
28 70 ^ 

113 7B 
73 — 

977 — 
i'355 — 
460 liq. 

.. 985 l i2 
Ì615f. m. 

514 liq. 

: ? z ; = : 

Bortqjamraeo Moschìa, gei*, rê p ì̂o*. 
I • I 
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•E, 133P<e"V© t«fc1ttO € 3 . ^ 1 ne:.'?» 
« • •vesìTULO 

d FRATELLI BRANC^ E^OJi'g^no. Via S. Prospero. 7. 
Sp;icci«'ind(si (n'unì p^r imiUUnrì e perfezioiiutoii (!oì Fc-rnctDn.rcjt. &\v( riìonio. che desi-o non |juò da nessun altro 

essere f.bbricoto ne perleziunalo, perchè Vera spccinlitn dei KroUlli Uranrfi e Conrip. e qù;*hinqiie iiìira bibita per 
quajito porli ]t> Sin doso nomo di KcinM. n(»n loiià nuM prudurre q̂ uci vi nlrggitjsì efìeiii igienici che si ottengono 
col Fc'net UrtiI ca per cui ebbe il plauso di mol'e ce!-, brilù mediche, 

Weuiunsô  quindi in sull'avviso H j^ubblico perdio si guardi di Ile cnntruffaziòni, Jivvci tendo cbe rgni boi.M>lia porta 
n i..: y .<• T. _ ^ ĵĵ , jy ci'psula llnibrata a sei co, è assicnrr'ta .«ul collo de:la hot-

lirma. — L'eticliciia ò sotto l'egida della Legge per cui il Jalsi-

I 

uii'etichtilia (Oila firma dei fratelli Branca e .» « 
tigba con'slira pìccola ciichetla portimte ri8te«3.t 
ficiitore sarà passibile di carcere, niulta e d.inni. 

<i 

f 

Crediamo d'interesse generalo ricinimaie Tattenzione suirimportanza 
e genuino FERINET-BRA^CA e di garantirsi dt41a provenienza essendo 

di far uso del 
runica bibita 

vero il! 

finora conosciuta, come lo Tvrovano 1 seguenti certificati; 
t 

Spedila una cassa di questa sptcialìià ai Sindaci dì S. Se­
vero e di Apricen», ove nell'anno 1805 intlenva il iholtra 
moibus, questi risposero subuo col seguente telegraninia 
a lettera: " 

' S. Severo, ilO .igoslo 1805, ore 10.10 
Dcevuto in Milano oie 12.25 

Ai signori Frateìli Branca, Via S. S5l\e^tro, ti, Mil no 
' Liquore limeeso agisce bene primordij giusta esperi 
menu fiiUi fornisca altro, dica prezzo. 
' ' ' Sindaco SÌAGÌSATI 
' Ancona 2 dicembre 18C5. . 

Durante il corso dell'epidemia colerica in questa citi a, 
e dopo Htio al giorno d'oggi, il soitotcritio dicbiaia estersi 

Prezzo alla bottiglia da litro L. 3.SO 
laggio e trasporto a carico dei conimittcnti 
sconto. 

gtrvito con mollo vanloggio del liquore dello Fernet-Branca J 
in moUi individui ctninies^i alle sue cure mediche. Utile ili 
specialn.enie lu troviito ntgli scuncei li che preludiano Jo 
sviluppo ( olerico, e nel riniediai'e agli acciacihi rctìidu'̂ li 
dt pò superata la malattia che con tunia insistenza si prò 
lui gaiio e nlardano la cmviilesccnza. 

Neil' inttré&se della verità e dell' uinfinità, il sottoscriUo 
ben voltntieri rilascia la pi est me uithiarazìone. 

PiiiTuo cK u. Mli;̂ uuz/.̂ , JUed. Cond. 
Visto per la Ugalizzuzione della pitiuessa lirma equa* 

litica dei sig. doti. Pitiro Wengozzi. 
Dalla Besid. Wunic. 3 dicembre 1805. 

Il Sindaco M. FAZIOLI 
Bottiglia da Boccale L. 3 alla mezza boti glia L, «,ao — Sptse d'imbab 
i. — Ai rivenditori che faranno iicquido all'ingros^-o si accorderà uno 

:Ì 584 
iTlMiHtiiililih 'lHBB8att«KiWIVJr>JIMyiiià;l 

- : ESTRATTO DI BANDO 
J *^|r 'tendUa giudìziuk d'itnmohili 

Arich)u»ta dui Mt$. cav. doti. Giuseppe 
Verona neiJa «LU quhiuÀ di Rdfjiu Inieii* 
<defl(e frovìnu.hU di Fiuanza m tadova, 
rapprese 111 a IO dai (jottoaci'iuu^ avrà tuo 

f c «li'uditLZd J6:7 (VOi^tiSdlte) seueiiub e 

d correKìoualt) cti Padcva l'incanto ctoi 
beai fiotioaesjiutì a cai ice ui Angeli 
Abrs&oliiai.OLLO fu MoBe-Leon*» ** della 
delegaziou» ueL ouuipouuiiizito apbri>o a 
di lui o«ricu coniptNia uei siijiiun Au-
tDDlo' ticaji'o, (ilo, bfatiiBta De Laa elio o 
Ditta W'ouViilor di Voioua, uouuliè Uel 
«onimi8sar>o ^ìud ziaie dtitor Au.oiiio 
JBoiia. L'jfjcaiao ttgitua stp&rftibmetitt. 
loitu per loiio e 6i a^ruÀ BUI d«io dui 
'Valore ui atima qui -sono mUioait. Le 
jiUra OLUduiuLi Ubila Voudita hoin» Cbit-
iOLUte nel bttiidv 3U lugliu ltt73 del c^tt-
«einere uti bu^aeivo TribubbU, che m 
tt'OYa pui bucalo b d«9pcbHaio i.ei JU. ^hi 
JDaicttii uaii'an. tea uei codice di yvo 
«eduta civile. 

F 

Beni da vendeni 
to l to h CwtJo ai .cti'ia in ConseKe 

at l la CLLUtiUft ti^xivtggjo dtìeuiiuo m 
«ei so fcl uitr^pile liiiiiLiO 113& athioiio, 

liSk' ì tujuùai tt itivunit. tuiuati j^ivliu, 
poiientò a ju tt& JTtissi. con tftZittFft e bu-
loiuj ii.i^Zd.vA u ili*.la tufetì.̂  culi isaiOOi b 
JPohiì^uiiv»^^ ^ irtiDiouWtaa m^ià ipodu 
«Oli L*vzs!.t*ia- Xr lu.o aiiwlto utll'&iinu 
187«'li: &*e3: Siimelo u. L, 7U4. 

Luaoi a. cAi.u Ui'i cuii tìovrtttJi.osia oa^a 

ceuie itì.ituo in Ouu t̂sivi? u..iia cuniraue 
JPcnUiStìio Utìtìwriliu in ceiJbO a* maiJiiaii 
fri* tìOl ttial. aro. ViU di puru Cbut. tt.lh 
«oUa ronuiia (jbiifoUuiiA U. tuislr. L, 49 99, 
b̂bĴ  ô iba cuiviiiuu \iì i^vu. i.t?iib. O.óà 

fiOiia rt}ii4iia ctiu^UAnt̂  d. LUdU'. L, ̂ ,̂ 9^ 
ie.5tt3 orio di ^txi. c^a*, 0.04 uoUa VKW-
aita otifiibUt̂ bi-ia ai aubir. h i)*^^^ m mito 
ptrU oeLb* tt,47 fi a OULUUI a Jitìvaaie Ma­
rini e Balligli Luuzu, a ^̂ unt̂ ule BalUaa 
4ìon mtla lusso, a tr^^mouiaiia patto 
«traila uo^ULala, delta b îsou e» Baiooj^ 
a m^bzzo.l Baiuan Lei izu a mei«, strada 
«omanale, 

Ai^posaaamonto detto la Braghetta in 
ConSdlve ccpiiiraua Pouioggio UcBorlttsi 
In eeiisu al ma;|)a;o 1\. 975 brat, arb. 
vit. di peri* cene. 6.03 colla readua ceo-
jsuana ui lUiir. h. *òi.iZ ed al cua|>(mla 
K. 9ò0 arat. arb. vii, di peri, oen**,2.tì0 
colla rendita ueutu^ria di L, 13.18 in 
complesso dì pert. o^ns, 9,23 ooiia rea 
dna ctnt^a^ria di au^ir. L« 47.30 fra oon-
ilai a ibvt^ntj Foniaiiaio^^a u baldaa con 
m^lk fosst7^ a poiicnuc cuman tà GaUem-
burg eoa m&là tô ĵ u, a titmoatana B îl-
dan con maià f^sao e a mezzodì Tritstb 
e con moia scoio FoisOiia o u territorio 
B^Knoli, Tiùbuto uiretto lu SO.95, stimato 
L, 23tì5, 

Lotto in, Appozzamoato detto la Lora 
ÌQ Ctnsolvò nella e nuada Bacio de­
scritto m coijitja al mapjittlo S, 1616 arat* 
&rb, nK di peri* CLÌÌS. 9.01 colla r ndita 
censuarìa di L, 55.23 ira cuc finì a levante 
^ traiuoataua Dalia LSosiiu QO^ metà foeso^ 
A poacî nte e uiez:(!:oUÌ Ox Uvo An^^eU con 
jnetà fosso, 

Avp^zz^iùtxi o detto H Biondina in 
ConsdWe nella oonlrada B olo desodtto 
i n cen&o al mappaie N. 1481 arat; arb. 
^ i t . di pertt cene, 5.93 coua rendita di 

I l . l É U l L M I ^ l J » P M J l l • » » - ^ l - - * -^fir— 
mrBiTrrg¥aM^AUIML«Ja-i,JlB3smaa.::^i:::LxT=.-:T7^ 

aiistr. IJ. 33 53 fin cc0flni a 'evante Ij&r-
Zi» za e La zara con m^tà foBso. a }0 ' 
neutti i'\ntbtar&»a cori mtia f. ssO| t 
irtBJOLtiba ei<?di Laziart* COL mtta fc8> 
ac. T ibu io diitìito L, IBM, tovmtto it. 
L kUiib, 

JDtflt gato alla graduazione è il Big, 
fadova, il 16 agosto 1873 a-£94 

•HHIMIHA • ! , • • mm 

W, 2170^7701 
DÌV« i* &«:&« Ut 
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R, Prefettura di PadoYa 
A v v i s o 

Nel giorno ai sabato £3 agosto oorr. 
«ilit̂  ot^ ^ ptm, noiih zesiuen^a m queslb 
rreittiuifci *oiio r usiìur^hiisLa dei vi 
gbnxe K^bOiambLto ĵbUiia Jouiabilua dei* 
LO blaio^ 0i i^ioctìUtira bU^appaiioa m&zzo 
di ĉ UM:e.iOiiti ui chaut^io. por la Utiiibeia-
dtìi ia\ori ai riaizu od lUfcrotìno dea'ar-
(jiiie ot«uu dj Oorione dai Cunjtli-e *uptì-
rioie delia «câ ioiAt» Uno ali'juioi-o^it^ioùe 
utiî a jLo^a Ili Vuaa dt^h^Albaia iu Cu-» 
u.Uutì di La\aL^t;iu, 

1.4* ijara vena aperta sul dato perita­
la di u. Miiàù^ eu 4>.i pitìiì^o di delibera 
ibî iî nno uu a^giuiig^idi 1 ocnip^n^i ueiî i 
b^niiua 01 i, z\e^i:\^óc cliu Tinipit̂ M t̂ Sara 
LtiiUia ui tiilii^jj^ari. yti'hij a({feio dei & 
0̂ 0 â l î n ô m lî giOuti ui Iboi^o, 

Uĵ Li ai4iai*;.i.ie UOVI a oî ibiiu i pre-
t^iiUi Cî iLitlLati d'iuoiioaà e mor^ilitÀ « 
b4̂ uièkr«» xa piA> ria ullbria uon un uepomtu 
ili LiiitJ b& Ui leiAUĵ ib, Uiva^iitu uailoile 
dcL iJtbivu ^ LLb.iCO ai vaioib, olire a 
iitb iOo IL I> ^a< îti dbila Bauca Ĉ aziô  
naie pt̂ r it b̂ tj&u e labî u inerenti al» 
l'frppaiio. 

a Loimiatì uiiie per le ofiferte di ri-
«abitfto ufci ito** bui preẑ ô dùiiburato (fa-
«ali) stAia nuo au ola riabilito Uno alle 
r̂t» a pomgiiu. iX^i gioinu di gioì/odi 28 

(ioritjaiv, 
il lavoro dovrà essere oonl^iuto entro 

giorni quaiauia uai al d«ila consegna e 
1' impoiLO convenuto aarà oorritìposto 
con acaunii di U aooo a misura uel cor-
pìBpondtnie avanzamento di lavoro rego-
tarmicntî  eseguito con deduzione del ri-
bàidbo d'ftftia, e oon ritenuta del 10 per 
100 da conservarsi a garanzìa deiracem • 
pimento por parte deU'improsa degli ob­
bligai contrai taalì. 

11 pagamento a saldo, seguirà dopo 
l'approvaaione del collaudo a termini del 
«apitolato d* appalto, ostensibile in un 
%i riassunto di perisia ed ai tipi, pronao 
inasta Freiettara. 

Padova, 16 agosto 1873 
Il Segretario SQU4RCINA 

Impresa di Pompe Funebri 
Via Zattere Ntmero 1240 • i*adova J 

I L I 

A norma di tutti coloro che vengono 
colpiti da domestiche sventure, ed a 
smentire dicene sparse ah arte che sia 
stuta impedita nel libero esercizio delle 
sue funzioni, questa Impresa si fa do 
vere di prevenire che essa assume senza 
alcuna eccezione funerali di qualunque 
Classe a norma del Cerimoniale pubbli 
calo nel p. p, maggio in cui attivò il 
proprio servizio, e che sì distribuisce 
graiuitamonte nel suo Ufficio. 

Previene inoltre che è pronta a mo­

dificare a seconda del desiderio dei com-
niiilenti il Ceiimoniale stesso, ed a init 
tare a secunda dei casi un maggiore o 
minvre dbpendio per ogni Clusse. 

Assicurando pu] che ua sua pi.ne ven-
gQivj scrupolosau.enti^ rispettati ì riti e 
le consuciuUiiii cattoliche, e corrisposte 
integrahueuie a seconda del. a volontà 
dei comamtenii le elemosine in danaro 
ed in et re spellami ai S;iceidoù, alle 
Chiese ed ai loro inservienti^ come ne 
putsono lar fede tutti coloro che sinora 
approtiiiariJìo dell'o^ era sua, quest'lm-
presu aggiunge che estende il proprio 
servizio anche fuori di Città ad ogni 
singola richiesu. -̂ ^̂  

Il rappresentante 
6'b86 Augusto i** Cattaneo, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i P A •» è T A 

19 agosto 
A mezzodì 'vero di Padov» 

Tempo medio di Padova ortr 12n 3s. 223 
len pò medio di Roma ore ì^ n.. 51. 49/1 

Osservajtioni mtUorolcgxeht 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo, 
e eli m. 30,7 dal livello medio del mare. 

1 9 ag«i»ttt 

Barom. aO**— mill. 
TeTmomei.centigr. 
Tens. oel vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e ior. dei vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a. 

a 3 
12(12 
i6 36' 
65 

Ore 
Sp. 

ĜO.fi 
.30 4 
17 0(3 
55 

Ore 
9p. 

7618 
•:24 8 
i8,U 
78 

E i ESE 1 NE 1 
ser. nuv. 

ser. 
ser. 

Dal mezzodì del 17 al mezzodì del 18 
Temperatura massima «^ + 310.3 

• minima «=» -} 18\9 
ACiQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9. p. dell? alle 9 a, dellB mill. IC, 1. 

^m^mm^mm^mrmm m tmì^ i i * '»»* ILIIJI J J » ^ fc*^^ 

UfOelo delld» istanti» Cfivlle dt 

. Boìfeffmo rfel 17 «{jipsfo 
Nascite — Maschi n. 4, Femmine n. 3. 
Ma'rimoni ceìebraU. — Bnrbierì Pa­

squale di Antonio, celibe, impiegato, -
con, Prosperini Isabella di Marco, nubile, 
atten<iente alta famìglia, entrambi di 
Padova. 

Pendini Nicolò fu Domenico, celibe, 
agente di negozio, • con Mini Santa di 
Gaetano, nubile, sarta, entrambi di Pa­
dova. "" • ' : ' • 

Morti — Mfizzetto Antonio, fu Seba­
stiano, d'anni B9, muratore, vedovo, di 
Volta RerozzÒ. 

RugazzmiFrancesco fu Marco,d'anni 
74, prof, pensionato, vedovo, di Padova. 

la^MMHH 
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VENDIBILE 
F 

alla Lìbreria-Jipogra^^ F, Sacchetto 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - VOL. VV 

F. LUSSANA 
r 
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XU ESEttCIZIO 
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VII AL GIAPPONE 

ASSOCUZIONE BACOLOGICA 

'^']ti T ATT 

) 

uOi><l 

ti signor Paolo Velini, recasi per la sesta volta al Giappone per acqui­
starvi Cartoni Seme Rachi por rallevamento 1874* 

Le sottoscrizioni si ricevono dietro anticipazione di L 0 (sol) per car­
tone ;ilia Sede della Società, via Monte Niipoleonc, Munì. 32, ed in PADOVA 
presso il sig. Or«eolo KafTacUo, alla Croco d'Oro. ' • ^2 409 

W 4 t * « l w < 4 v 4 # M k ^ IBP •**W * • * . ! .̂.rtlMWH 

1 ^MJmrtttmS^mati^JmjmJmi*>*^^* ^A•̂ ^̂ f̂ĉ ^̂ *•̂ fW P̂"»̂ *̂ >*fĉ  i^f^-^mti M t^m 11 M 
) mtfit^M/^^ti^ rih^^i^kHp**^»!. •ttM*^* 

SALUTE RISTABILITA SENZA MEDICIUE 
la deliziosa Farina di Salute Du Barry 

E V A L E N T A A i \ li 1 (j A 
RISANA IL PETTO LO STOMACO ì NERVI 

IL FEGATO, lE RENI, INTESTINI, VESCICA, MEaÌBllANA MUCOSA, , 
*ERVEL 0, BUE E SANGUE I PlU AMMLATI 
26 ANNI D! SUCCESSO. 7^000 CURE ANNUALI 

DU BARRY E COMP., NUMERO 2, VIA OPOHTO, TORINO 

^̂ fl ^MS«xid« «liblii^intl d i p w b l t M e a r c c h e w»a s i devii^n^^ e ^ n f a n d v r » 

iven4«»l» u ^ (AV9l«&te « e n a Im xacastrit flrttin s«|ft)ra II flln^lllei « Vtmwvj 

& W I S i V IHPOHTAIVTIS Da oggi in poi u n isolo lufinrato dì cottura sarà bastuU; 
por la Revalmua. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefarò la fiairina, 

La torrcfaxione della lUvatenta oc migliora con îdcrabilmoute il saporê  ed ba il vantag{>[io 
rìapariaiaio lempG e fatica per euotiorla, ^ 

Guarisce radicalmente le cattive digtìt?litJiii (diftpî 'piic), ĝ t̂Ĵ l̂-ij nevralgie, stjtjc!ic22£ abituale,̂ ,, 
emorroidî  glandola, yentositìi} palplta/ioiìc^ diarrea, gonfiezza» capagirô  ronzio di orecchi; aeidiw' 
pUuìtft) emicraniai nauŝ ee e vomiti dopo pa-ĵ lo ed ÌQ tempo di gvavidamâ  diAon, ovudeaiW^ 

l̂aucbif Apasimi ed intiammaziene di sloniaco e degli altri visceri;^ ogni disortliut del k^^iùy 
nervi, membrane mncoec o bile, insonnia, tosse, oppressione^ asma, eatairo, bruncldle, lisi (con. 
iunzione)) pneumouia eruzionCj deperimento, diabete, anemia, reomatismo, gotta* febbre isteria 
villo e povertà dei ì̂ angue, idropisia, fitcriUtà, tlusao bianco, ì pallidi colorî  mancanza di m<-̂  
Uruì| di trescheẑ a e di energia. E£>sa è pnrc il Siigli oro eorroLoramc pei faueiulh dcbf:>li e per 
t persone d*ogni, età, formando buoni muscoli e lodezza di carni ai pìà stremati di iorze. 
SisoìtomiMSu 50 wlu il mo pre:sMO in attri rumai « nutri$C€ niaslio ehn la mrntì^ fui^mAo diàw^^ ^ 

^\ ' ' ' doiìpia ^mnofìiia* 
Cwra n« 75,814 ^ Era, 2S iebbiaio i87i 

^ Bssondo da due anni che mìii madre trovasi ammnkta, H signori medici no» volevano pf̂ ^ 
i«itar)ftf non sap̂ n̂do essi più nulU ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimontaro la doit' 
mai abbastanza lodata Hcv&Unia Arabica^ e ne ottenne tin fcliec risultato» mia inaJre trovandoli 
ora quasi ristabilita^ . QioABAfl£n«a CàaLO* 

Cwra H** 651j34, ,, Prnnetto (circonda di Mondovi)̂  2A ottobre Ì86iR-
t . « La posso ftSis;ieurarc che d> due anni ussando questa mcravî jliosa Revalenta^ non seuto pia 
un mcomodo della vccehiais; n^il peso dei miei 84 anni* 
Le 03it gambe dî clî ari'no forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba-

sto» come a 30 anni, lo mi sento insomma ringiovanito, predicô  eonfoìifiô  visito àmmatatî  faeilê ^ 
viaggi a piedi anche lunghî  e contorni chiara lu mente e fresca la memoria. ^ 

D, P. CisTitLia lauicato in teologiâ  arciprete di Primtto, 
Parigi, 17 aprile 1861 

$iSnorù — in ĵ cguito a malattia epatica io era caduta in une stalo di deperimento cSiC dur̂ A,! 
ift ben sette aimì Mi ritisoiva inipo.̂ sibilc di leggere o scrivere ̂  io soffriva di battiti nervosi per" 
lutto il corpo, la digestioni era difiicih ŝimaj pergiateutì le insonjpjê  1 ̂ agitazione nê vp̂ !̂  msop-
ptirtabìlê  mi faceva errare per'̂ îpÈ intere scn̂ sot vcrun ripìiso, era r^otv^ il peso d*una moìtale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedî  ornai disperando valili far prova dtU» 
vofttra farina di salute, Ba tro Etesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Ré-
^:Miàntu non ô̂ vienê  poiché̂  grazie a Diô  e$na mi hsi fatto rivivere e riprendere la ^ia pu-
(i£iou6 sociale, Marchesa .1̂ 9 Bî iHrEJĉ  

1^IÌ*«XKIS La scatola di latt̂  de] poso di 1{4 di chiL fr.£:60; 1{S chd« ir, 4^80; i eh logr. 
ir* 8; a chìUigr, e lr2 ir, I7i50; 6 chiL fr. 36; Ì2 chilogr. fr* 6E). 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo dì cuocerla abbiafjno ĉ infezÌQaato , 

ììettì BuGOiti fii sciolgono facilmente in bocca; ai mangiano in ogni tempo sia tal quali 
tnasuppàtìdoli nelPaequa, caffèj thê  vino, brodo, cioccolatle, ecc. .. 

Agevolano il Aonno, le funzioni digeslive e ^appetito; nutriscono nel tempo stesso piò che î  
«sarnc; fanno buon san̂ n̂̂ e e sodezza dì carne, fortificando le persone lo pib indebolite. I n f̂̂ ii*^ 
( o l e dA t IIŜ Î A'A i s ì s l r s e i%. 4*&0; JSdesftn dcii % llbb^^e l^i^àe»! ìL^ H. 

e Ì-Jf 
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Dà rappettilo^ Isi digestione con Luou sonno, forsa dei ucrvî  dei polmc-nî  dot sistema mnuer. 
krfl; ftlìmeato squisito, nutritivo tre vaìtQ più che ila carne. . 

Poggio (Umbria), gtì maggio 1869, 
Dopo 39 anni di ostiuuto ronzio di oritcchic o di cronico rauoi&tisQio da farmi stare iu letlr 

tutto l'inveruO] Gn&!̂ Qntc mi liberai da questi mf̂ .rtori, mercè della vostia meravgliosa RevalaìitBh 
ni CioeeQkUtet FUÌNGKSCO fiRAf^rr ̂  sindaco. 
• Cwa H" 70v4Q,S • Cadice (Spagna), 8 giugno 1868. 

Signor» — ilo il graD piacere di poter dirvi che liuia moglie, clic sofTcrse per lo spazio dì' 
molti anni di dolori acuti agli intestini e di inionnic eoutiuuo, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Mtvalmta al Cioccottttt*, . VICIIHTK MOIAKO. 

Cwrrt M* 6S,71B , , Parigi, l i aprile 1866, 
SìgHort — Mìa iìglij) àìQ soJfriva cccQŜ ivqmduLe, nou poteva più uè digerire ut dùiimva, ed 

tft oppropsa da insonnia, da debolezza e da irritationo nervosa. Ora ossa sta bianlssisao grazio 
alla Reoalmìt» ctl CìoccolaUej che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digcstijne 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a' cui da lungô  
tempo non era più avvezza ̂  , H, DI MowTLoau, 
• IPrcKEl: In Foi;}cre: scatole di latta por 12 ttùi6 f. g:SO:. per %i fr. 4; SO, per -48 fi a, 

por laO fr* 17itJ0, In Tm&ì t per 12 tazKe fr. 2:80} per 24 fr. 4:50; per AH h\ 8. 
Spedizione in provinola contro vaglia postale o biglietti della Barjca Nn-zionale 

Deposito principale: Marry tìra Ŝ arâ y e €»«E«p. % via Oporto, forino,. 
t i l V O ' H u i l t o r ' i r a Ii*AìiìS#YA Roberti; Zanetti; Pianori e Mauro; Cavaazani, farmaclBta 

POftDEJSONE Uoviglio; farm. Varascuii. — POETOGRUARO. A. Malipicrj, farm. — HOVltiO 
A Diego; G. Calfagnoli. — S, VITO AL TAGLìAitìENTO. Pietro Quartara, farmacista. - - TOL-
MÊ ;ZU. Giuu, Ciiiussi farm» — TREVISO. Sanciti. — UDINE. A. Filipnizi; Gouiraessatì. -
VKNEZJA, Poneij Zampironi 5 Agcuaia Cotituatinì ; Antonio Ancilloi BelUnato; A Loiigega. ™ 
VERONA. Francesco Pascli 5 Adriano Frinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialo; Viilori> 
— VITTORIO-CENEDA. t . Marcbctt!, farm. — BASSANO, Luigi l'abris di Baldassare. — PEL-
TRE. Hicoiraill'Rrini. — LEGlSAtìO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chìai-a farm Pealc. — 
D^RZO. L. €inotti; l». Diî mtiUi. 

."Si***tirnMWlf*'*t^ »aMMrp-*iiiiH*dewD#*tt * • juniViMi-^i 

Padova 1873. Prem, Tip. Sacchetto, 
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